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Come la mafia organizza la più redditizia industria del crimine 

LE «FAMIGLIE^ 
CHE DOMINANO 
IL TRAFFICO 
MONDIALE 
DELLA DROGA 

Quanto rende un chilo di eroina • Un docu­
mento dei servizi di frontiera americani 
Come sono collegati i gruppi - Perchè i traffi­
canti sono concentrati dentro « Cosa nostra » 

« Il dottor Nicola Boccassl-
.' ni, giudice Istruttore presso 11 

tribunale di Salerno, ha 
emesso un mandato di cattu­
ra contro Tommaso Buscetta 

• per aver smerciato ne£ti Sta-
' ti Uniti tra 11 1970 e 11 1972 

non meno di un quintale di 
eroina pura ». Questa not'zla 

' è stata diffusa ila Palermo 
' Quattro giorni f» e 'a s'arri-

pa l'ha ripresa 6en/a molti 
commenti: ormai purtroppo 
parlare di traffici di droghe 
pesanti a livello di quin'all è 
diventata normalità. 

Ma Tommaso Buscetta non 
è un trafficante « normale » 
è invece un tratto di unione 
fondamentale, almeno stando 
al rapporti del Narcotlc Bu­
reau statunitense, tra le va­
rie famiglie mafiose italo 
americane che si occupano, 
tra tanti altri «redditizi af­
fari » di stupefacenti. 

Il Comitato italiano per la 
Indagine sul traffico di stu­
pefacenti definisce Buscetta 
« un Individuo privo di scru­
poli e prepotente, borioso e 
vanitoso, tanto da millantare 
amicizie e relazioni altoloca­
te». Ora sta scontando In 
carcere una condanna mite 
(due anni • undici mesi di 

reclusione) Inflittagli nell'a­
gosto dello scorso anno dal 
tribunale di Palermo a con­
clusione del processo contro 
1 114 della nuova malia, e 
un'altra condanna a tre anni 
e otto mesi decisa in appello 
dalla Corte d'Assise di Catan-
zaro nel primo sroitso proces­
so contro la mafia palei mi-
lana. Il processo cne seful 
la strage di Claculll quando 
una Giulietta -arlca di trito­
lo saltò In aria uccidendo set­
te carabinieri. Ben poco car­
cere per un personaggio ac­
cusato di aver espo.-.ato e 
piazzato sul mercato ameri­
cano quintali di eroina pura, 
bestia nera delle squadro an­
tidroga del Brasile, del Ca­
nada, del Messico, degli Sta­
ti Uniti e degli uffici italiani 
del Narcotlc Bureau. 

Ed è proprio per la vasti­
tà del rapporti che Buscetta, 
uomo della nuova nWla, è 
riuscito a stabilire con traf­
ficanti di organizzazioni loca­
li in vari paesi ha un posto 
di grande Importanza nelle 
mappa delle famiglie che al 
occupano di stupefacenti. 

Slamo in grado di rivelare 
un grafico predisposto dalla 
distoma Agency Service 

Rivelato a un processo a Catania 

Fascista 
dal carcere 
progettava 

attentati 
Un documento sequestrato in galera all'esponente 
di Ordine nuovo che fu poi subito messo in libertà 
provvisoria - Aveva accoltellato un nostro com­
pagno • L'incredibile valutazione di un magistrato 

Nostro servizio 
CATANIA, 22. 

Con un messaggio cifrato 
ohe cercò di far uscire da 
una cella del carcere catane-
te dov'era rinchiuso, un 
esponente di «Ordine Nuo­
vo », Salvatore Ardlzzone. di 
23 anni, tentò di cominciare 
ad organizzare — ordinan­
doli al suol « camerati » — 
una serie di gravissimi atten­
tati dinamitardi. 

Malgrado che essi avesse­
ro poi luogo puntualmente e 
nella stessa sequenza che 
era stata « prevista » dal neo­
nazista, e malgrado che 11 
biglietto fosse finito intanto 
negli uffici della procura di 
Catania. l'Indagine sull'episo­
dio si insabbiò al primi passi. 
Anzi Ardlzzone che In quel 
periodo era In carcere per il 
feroce accoltellamento dello 
attutente comunista Roberto 
Pecoraro, avvenuta dentro la 
università n i gennaio del 
1972, venne quasi subito ri­
messo In libertà (denunciato 
per tentato omicidio, fu incri­
minato per semplici lesioni), 
dopo essere stato Interroga­
to dal giudice istruttore Ro­
berto Finocchiaro proprio sul 
biglietto. 

Queste inquientantl notizie 
aono saltate fuori per ccu>o 
nel corso del processo con­
tro lo stesso Ardlzzone, per 
l'accoltellamento dello stu­
dente, che, dopo una brevis­
sima udienza, e stato rin­
viato. 

Tra le carte processuali fi-
cura appunto un lungo mes­
saggio semlclfrato scritto con 
una grafia che richiama I ca­
ratteri gotici. Scrive Ardlzzo­
ne. tra l'altro, in questo bi­
glietto: «Azioni preventive: 
accumulare materiale prop. 
Affittare locallno tranquillo, 
dare sveglia a Taverna per 
svanzlche e cibo. Segue elen­
co lavori da fare: via Car­
bone...» (proprio In via Car­
bone, a Catania sorgeva !a 
sede della federazione provin­
ciale del PCI. che qualche 
tempo dopo, esattamente nel­
la notte tra li 10 e l'H giu­
gno fu l'obiettivo di un cri­
minale attentato dinamitar­
do. n.d.r.>. 

Dalle frasi neanche tanto 
misteriose scritte da Ard le­
sone nel suo messaggio dal 
carcere traspaiono anche al­
tre coincidenze con analoghe 
imprese del gruppi eversivi 
neofascisti. Poche settimane 
dopo, Infatti, 11 21 •<< 11 28 set-
tembre gli attentati riprendo­
no: altri ordigni di chiara 
marca fascista esplodono da­
vanti ad un ristorante gestito 
dalla Lega delle Cooperative. 
Una bomba SRCM. in dota-

all'esercito, viene collo­

cata davanti alla libreria 
«Glanglacomo Feltrinelli». E 
nel piccolo « organigramma 
nero » puntuali compaiono 1 
nomi di un « ristorante ». di 
«Giangi» etc. A tutto ciò 
fanno riscontro 1 verbali del­
l'interrogatorio cui Salvatore 
Ardlzzone venne sottoposto 
In carcere dal giudice Finoc­
chiaro, subito dopo 11 ritro­
vamento del messaggio. 

In un primo tempo lo squa­
drista, colto con le mani nel 
sacco, sostiene di aver scritto 
il messaggio per un «passa­
tempo su base prettamente 
Ideale». Poi si contraddice: 
dichiara di aver voluto «pren­
dere appunti per conoscere a 
che punto si trovava una pro­
posta di affitto di un locale 
da adibirsi a circolo sinda­
cale ». Come soci di questo 
« circolo » cita due suoi ami­
ci stretti, che nel biglietto fi­
gurano sotto gli pseudonimi 
di « Taverna » e « Denti 
d'Oro ». Si tratta In realtà — 
si decide a dire 11 mazziere 
al giudice — di due notis­
simi squadristi catanesl. 
Franco Caudullo e Stefano 
Calata, notoriamente capi 
dell'organizzazione squadristi-
che «Ordine nuovo» e «Vo­
lontari nazionali del MSI ». 
protogonl.stl dei più gravi 
« rald della violenza nera» a 
Catania e in provincia. 

Tali rlvel?zloni non basta­
no a mettere In guardia 11 
magistrato che dopo qualche 
florno concede addirittura la 
libertà provvisoria ad Ardlz­
zone. 

Vincenzo Vasile 

La moglie dell'ex 
senatore Verzotto 
presidente della 

« Siracusa-calcio » 
SIRACUSA, 22 

Nuovo presidente della so­
cietà per azioni « Siracusa, 
caldo» sarà la signora Ma­
riti Nlcotra Fiorini, moglie 
dell'ex sen. Oraziano Verzot­
to, presidente tuttora in ca­
rica, ma «Impedito?) nell'as­
solvimento del suol compiti 
dallo stato di latitanza scel­
to per sfuggire al mandati 
di cattura emessi a suol ca­
rico in seguito al dissesto del­
le banche del finanziere Mi­
chele Slndona e allo scanda­
lo degli « interessi neri » cor­
risposti dalle stesse banche 
a dirigenti dell'ente minera­
rio siciliano. 
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Calamari 
ora promosso 

non è più 
PG a Firenze 

Nuovi arresti 
a Novara 

per i gruppi 
eversivi 

(CAS) per quanto se ne è po­
tuto sapere fino a qualche 
tempo fa con I collegamenti 
e i passaggi tra 1 viri gruppi 
che dall'Italia, attraverso la 
Francia, portano H merce nel 
nord America. Come si può 
vedere, tutte le « famiglie » 
sono collegate tra 'li loio: 
fanno eccezione due perso, 
naggl, Procoplo Di Maggio e 
Tommaso Buscetta. 1 quali 
evidentemente '«no conside­
rati dagli agenti americani 
del «battitori liberi)-. Fisi 
dipenderebbero solo da Calo­
gero D'Anna considerato una 
sorta di tappa obbligata tra 
l'Italia, 11 Canada e gli Usa. 

Secondo 11 CAS 1 punti di 
partenza In Italia sarebbero 
incentrati a Roma, Milano e 
Palermo. Nella capitale 1 
traffici farebbero capo (ma 
in questi ultimi tempi la si­
tuazione è un po' cambiata 
perchè qualche decina di 
esponenti della nuova mafia 
sono finiti in carcere sotto 
diverse Imputazioni) a Fran­
cisco Chlriaco, Giuseppe 
Mangiapane. Antonio buccel­
lato, Natale Rimi (guaria chi 
si vedel) Leonardo Cr'rr.i, Vi­
to Borruso, Francisco Paole 
Caruso, Pietro Simone e Vito 
Palazzolo. 

A Milano gli organizzatori 
sarebbero Invece Gerlando 
Alberti e Alfredo Bono; a 
Palermo Cosimo Michele 
Sclarabba. Salvatore Stan-
camplano. Salvatore Sclarab­
ba, Salvatore DI Malo, Da­
miano Mazzolo e Giuseppe 
Cangeml. 

La « famiglia » di Roma 
porta ad altri noti personaggi 
mafiosi, Angelo ).a Jlarbcra, 
Rosario Mancino, I Bertolino. 
Invece a Palermo le organiz­
zazioni sarebbero sdoppiate: 
gli Sclarabba e Stancampla-
no sarebbero direttamente 
collegati con 1 marsigliesi 

E' certo complicato de 
stregglarsi nella fitta trama 
del rapporti mafiosi ma for­
se bastano due esempi di 
unioni di famìglie per capire 
come si sono creati certi Im­
peri mafiosi e come anche 
negli USA o in Canada si ri­
trovano al vertici gli stessi 
nomi di Palermo o <ìi Roma. 

Prendiamo ad esemplo I 
Manzella e i D'Anna. Vito 
Manzella, 11 capostlplde, ave­
va sposato In prime nozze 
una Russo (nome molto roto 
nelle cronache mafiose) e in 
seconde nozze una Aiello, pa­
rente di Vincenzo e Giuseppe 
Aiello uomini di don Vito Pa­
lazzolo e collegati a loro vol­
ta al clan dei Badalamentl, 
con alla testa don Em-inuel. 
boss nel Michigan. Dalla 
unione di Vito Manzella e 
Domenica Aiello nascono tre 
figli tra 1 quali Vincenza che 
sposerà Calogero D'Anna, il 
boss di cui abbiamo già par­
lato. Gli otto figli nati da que­
sto matrimonio non aono an­
cora comparsi nel graf'co c'el 
Customs Agency Service. La 
stessa cosa ovviamente si ri­
pete per tutte le grandi fa­
miglie mafiose e questi rap­
porti di parentela fanno si che 
l'organizzazione abbia uno 
sviluppo per cosi dire natu­
rale. 

Gli stessi legami di paren­
tela si rispecchiano nella or­
ganizzazione minuta del traf­
fico. 

Racconta 11 dottor Ferdi­
nando Impos'mato. giudice 
istruttore a Roma che per | 
qualche tempo si è occupato 
di alcuni traffici di droga i 
condotti da noti personaggi, 
alcuni finiti In carcere (come 
Gaetano Badatamene, il pre­
sidente del tribunale della 
mafia): «Nel 1969 ci fu un 
episodio abbastanza slntoma- I 
tico che è quello che poi ha 
dato l'avvio ad una grossa in­
chiesta ora Istruita a Geno­
va per competenza. Dagli 
USA arrivò una telefonata al­
la sezione Italiana dell'Inter­
pol con la quale si avvertiva 
che dall'Italia stava per par­
tire della merce: furono fat­
te delle intercettazioni telefo­
niche e si scopri che a Na­
poli, su una nave, sarebbero 
partiti due sposlnl, f.gll di 
manovali della mafia, In 
viaggio di nozze negli USA. 
Con loro avrebbe viaggiato la 
loro vettura, Imbottita, si di 
ceva, di eroina, circa 80 chi­
logrammi. SI sapeva il nome 
della nave. Il nome de: pas­
seggeri-corrieri, II tipo 'ii vet­
tura. All'arrivo negli Stati 
Uniti gli sposlnl non c'erano 
e la macchina neppure » 

Il secondo episodio che ha 
dato l'avvio alla Inchiesta d: 
cui abbiamo parlato e all'ar­
resto di 47 persone è avve­
nuto a Genova, altro punto di 
smistamento dell'eroina nel 
«salto» dall'Oriente agli 
USA. Anche questa volta 11 
punto di partenza è una se­
gnalazione dagli USA. « LI — 
dice un funzionario di pollila 

quasi a scusarsi del fatto che 
l'Imbeccata la ricevono sem­
pre da oltre Atlantico — pa­
gano anche 50 milioni una 
Informazione di questo ge­
nere». 

La soffiata riferiva i nomi 
di alcuni personaggi legati 
notoriamente alla mafia che 
coprivano 1 traffici illeciti a 
Roma con attività commer­
ciali: lavanderie, negozi di 
vini e liquori, importazioni di 
agrumi e cosi via. Messi sot­
to controllo alcuni telefoni si 
riuscì a stabilire che una cer­
ta partita di eroina sarebbe 
partita dal porto di Genova, 
sempre con lo stesso sistema 
della macchina Imbottita ca­
ricata su una nave, alla vol­
ta di New York. La macchi­
na fu bloccata all'arrivo dal 
Narcotlc Bureau e la droga 
fu trovata: con l'ausilio delle 
Intercettazioni fu possibile fa­
re una retata. 

Ma non e certo un successo 
di questo tipo che può blocca­
re il traffico e mettere pau­
ra alla organizzazione. Il fat­
to che circa 11 60 per cento 
delle droghe dure (eroina, co­

caina, morfina) passi per le 
mani delle organizzazioni 
mafiose non è un caso. 

Le ragioni sono molteplici. 
La prima e la più Importan­
te è proprio U ramificazione 
che consente di sfruttare mi­
gliaia di rivoli, di servirsi di 
centinaia di corrieri. Per que. 
sto la mafia non rischia mal 
molto, le partite di droga 
hanno tutte una consistenza 
limitata proprio perchè si 
vuole evitare « un incidente » 
che potrebbe costare troapo. 
Cento chili perduti perihè 
scoperti dalla polizia non so 
no molti per chi traffica ton­
nellate ol stupefacenti. Qual­
che volta si sente parlare di 
tre, quattrocento chili di eroi­
na: « C'è da stare sicuri — 
ha detto una volta In una in 
tervlsta un piccolo « spallo­
ne » di frontiera — che '.1 la 
mafia non c'entra. E' stato 11 
colpo gobbo, uno di quelli che 
"sistemano per sempre ", 
tentato da una piccola orga­
nizzazione che nell'affare ha 
buttato tutto 11 capitale che 
aveva ». Un'altra delle ragio­
ni che ha portato la mafia a 

diventare la padrona del traf­
fico sta nella saldezza di cer­
te basi già sperimentate per 
altri traffici: basi che hanno 
anche geograficamente una 
collocazione invidiabile. Si 
pensi alla Sicilia come ponte 
verso 1 porti francesi e verso 
l'oltre Atlantico. 

L'organizzazione è tanto 
forte che I produttori addirit­
tura preferiscono servirsi del­
ie vie sperimentato anche se 
più lunghe piuttosto che tra­
sportare la merce diretta­
mente sul mercato. In verità 
a ciò sono costretti anche 
perchè |n ogni caso sul iner. 
catl americani e europei do­
vrebbero comunque fare i 
conti con « la distribuzione 
diretta dal boss, vecchi e nuo­
vi » di Casa Nostra. 

I) grafico del CAS che ab­
biamo ri orodotto dice da solo 
quanti sono t capifamiglia in­
teressati al traffico e :uttl 
questi nomi fanno presuppor­
re altre migliala di persone 
che per 1 boss lavorano. E 
la fetta di torta c'è per tutti. 
Il perchè è presto detto. Le 
droghe dure fruttano sul mer-

! cato guadagni netti sull'orci:-
J ne del 300 per cento per ogni 

passaggio. Dieci chili di op­
pio (da cui si ricava la eroi­
na) che vengono pagati al 

i contadino 500 dollari. Un chi­
lo di eroina (tanto se ne ri­
cava da dieci chili di oppio) 
sui marciapiedi di New York 

1 vaie un milione di dollari. 
Nessun altro traffico, nessu­
na altra attività e cosi red­
ditizia 

Paolo Gambescia 

Nel graf ico: I l Customs Agen­
cy Service con sede a Detroi t 
ha t racciato quatto quadro dei 
rapport i t ra la var ie • famig l ie » 
ritenuta appartenenti ad orga­
nizzazioni mafiose e collegato 
In qualche modo al t raf f ico de­
gli stupefacenti . Nel graf ico 
sono segnati I legami , sempre 
secondo II servizio di f ront iera 
amer icano, f r a l boss che con­
trol lano I t ra f f ic i I l leciti Inter­
nazionali da l l ' I t a l ia , al la F r a n ­
cia e al Nord Amer ica . Nel do­
cumento f igurano tutti o quasi 
I « nomi che contano » di « Co­
sa nostra ». 

j 11 p ro fessor M a n o Ca ian i i n e 
j s ta le t i nn ì ,n . i l n p res iden 'o de , 
I I H Cor to d 'ap ix - l lo cii F i r i n z o . 

in SOM " i / i o n o del d o l i o - A l d o 
Sica m o r t o -< len lome nte l..i 
dec is ione e s ia ' a p'-es.i . i 1 te r 
mine di un.i seduta ch'I Cunsi 
glio suix-rio'-o della magistra 
t u ra d u r a i , i l ino a mille* d u r a l i 
l o la c imi l i ' sono s i a l i s t ab i l i t i 

I f in i Ilo a l t r t r a s f e r i m e n t i e no 
I m i n e C i ' a m a r i o ra da l 1DG7 
I p r o c u r a t o r e Sonora 1< p lesso i 
' stossa Cor te d 'ap ix - l i o e r a o 
I p rendo l a ' o c a n e a s, o ra p iù 

\iV'c d st n l o per de r i s i on i nbiot 
1 t r a m o n t o u r . u i che m e n a n o 

s i is i i ta lo d u . e pro tes te 
i 11 noo p ies .den te deMa Cor te 
, d 'appe l lo i la fili ann i L a u r e a t o 

a W T n n o i s i l a di K u e n / e conno 
] n o m i n a t o ud i t o re g i u d i z i a r i o noi 
i 1932 presso la p r e t u r a d i F i 

ronzo e preloro di Pnggibonsi 
nel 19JT Success» amonto fu 
trasferito ai tribunale di S.cna 
come g iud ice ed in questa c i t t a 
consegui la l i b c r i i docenza in 
d i r i t t o ecc les ias t i co o per t a l e 
d i sc i p l i na i n docente presso 
l 'a teneo senese 

N o m i n a l o cons ig l i c t e d i C'ar 
te d'ap|>el lo \mmi des t i na to a 
F i r o t i / o cio\e nel 19)7 clic enne 
p res iden te di sezione Ne l 1%0 
assunse la p i cs idenza de! t r i 
bunu le d i F i r e n z e e d in i me . da l 
1%7, ora p r o c u r a t o r e genera lo 
de l ia Repubb l i ca presso la Cor 
te d appe l lo di F i r e n z e 

L a p romoz ione pr ie a i l d . 
scusso m a g i s t r a t o d i m o l l o di 
que l po terò spesso a m p i a m e n t e 
usa to por c o r c a r e di i n t e r p r e ­
t a r e la lodge in m o d o r i g i d a 
m e n t e conse rva to re e c e r t a -
n ien lo a n d a n d o al di la de l lo 
p r e r o g a t i v e di un m a g i s t r a t o 
con i l suo t r a c i o 

t j u o s i i a ' cegg iamen t i a \ e \ a n o 
\ a iso a C a l a m a r i anche i ' i n te -
ressamen to del Consig l -o supc­
r i o re i hi- a \ c \ a e s a m i n a l o la 
poss ib i l i tà di t r a s f e r i r e ad al 
t r a sede il mag is t i -n lo senza t i l t 
t a v i a a r m a r e ad una decis ione 
i n t a l senso 

N O V M Ì V 11 
Con' .nuanci g] a r i o s i .1 V ) 

| ..11.1. i iojx) ia seopert . i del de 
I ix is . to di esp'osi - ,0 n t . i sa d i 
I un menane che h.i de t ' o di es 

so ie a f f i l i a t o al F a r a una o r 
gan i / zaz ione e s t r e m i s t i c a di *•: 
n.stra Sono R o l a n d o S t rano d i 
a l . i nn i , c a r p e n t i e r e ora con 
a d o r a l o dag l i i n q u i r e n t i .1 v eor-
co i lo » d o i r o r g a m z z a z . o n e od \ n 

l n a m a u a \ r l u n n u , anche d J l 
i ann i p r o p a g a n d i s t a c o m m e r c a 
I e Con i l lo ro a r r e s ' o sono se. 
j gn m i , c a i n i che si i r o \ ano ,n 
, c a l c o l o con 1 accusa d i asso 
I c iazamo per l iehnciuere e da­

te nzici'io d , a r n i ed esp los .v i . 
1. o r i ! ne di i -a l tu ra con t ro 

S i l a n o ÌT,Ì s ' a l o sp.cc. i to dua 
gioMi i l a dada P r o c u r a di-iia 
K e p u b b l e a d i Noe a r a . ,n se 
gu i l o a l l ' i n t e r r o g a t o r i o d i Gen 
n a r o Cas to l l ucc io ( ] ' o | x - ra io che 
e i a s ' a l o i l p r u n o del g r u p p o 
ad essere a r r e s t a t o p e r c h é t re -
c a l o in possesso di cande lo t t i 
d i d i n a m i t e e tu te m i m e t i c h e ) 
elio lo ; n e \ a i nd i ca to a p p u n t o 
corno il " l e a d e r " noe areso del 
• K a r p " G ioved ì scorso o r a n o 
s ta l i c o m p i u t i a l t r i I r e a i - res i , : 

1 Ro lando S t rano non e r a s ta to 
i m t r a e c i a t o e so l tan to co rso le 
due ci, s l amane l ' uomo e s ta to 
c a t t u r a t o a M i l a n o da una pai 
t t lg l .a di c a r a b . n i e r i Costu i è 
f r a t e l ' o di Oreste S t rano , a r r a 
stato a T o r n o n e i l ' a m b n o delle 
i ndag in i su l lo " B r i g a l o rosse " . 
A n n a m a r i a \ r l u n n o e s ta ta :n 
ceco a r r o s t a t a s t amane da l l a 
j x i l . z ia ne l l a sua ab i taz ione di 
\ ' o \ a r a . dove- sono s ta t i anche 
I r o i a l i duo f u c i l i 

I l p r o c u r a t o r e de l la R e p u b 
bhea d i N o v a r a , do l t De F e l i ­
ce , sta i n t e r r o g a n d o in carce­
r e g i i a r r e s t a t i 

G l i m q u . r e n t i p revedono a l t r : 
a r r e s t i 

I . o i x ' r a / j o n e , come si r i c o r 
d o r a , e in iz ia ta n e l l ' a m b i t o de l ­
le i ndag in i a cas to r a g g i o n 
t i aprese dopo ia scoper ta ciclin 
cen t ra l o e c e r s n a dei ^à]ì ne l 
la c i t t a di N a p o l i , uuanelo una 
esp los ione s c o n t r ò 1' ti^arXA 
monto di F u o r i g r n t t a . ucc iden­
do uno dei t e r r o r i s t i impegna 
to a l la cos t ruz .onc di un o r d i ­
gno e fe rendone g r a \ omento un 
a ' t r o 

/? 
GRUPPO MONTEDISON 

STnnon 
martedì 25 marzo 

^ 

di sconto 
su tutti gli articoli in vendita 
(esclusi gli alimentari) 
abbigliamento, profumeria, casalinghi, 
arredamento, tempo libero, ecc. 

Voi scegliete liberamente, 
andate alla cassa e sull'importo dovuto 
vi verrà applicato all'istante 
lo sconto del 10%. 

5 T n n O n ti conviene sempre 
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